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Vari mesi più dell'usato passarono, prima che si rivedessero 
in bella mostra riuniti i prodotti ottenuti con tante sollecitudini 
dai cultori dei pomari, e dei giardini, sotto gli auspici della Società 
d' Orticultura. 

Un luogo elegantemente disposto fu aperto con bella cortesia 
dal signor Cesare Franchetti, adornato con gusto squisito dal socio 
ingegnere signor Francesco Petrini, secondato da Raffaello Merca- 
telli, con festoni e logge improvvisate, per accogliere tante mostre 
di frulli e di fiori, e per sottrarre tante delizie ai troppo vivi 
raggi del sole, che però furono principal causa della bellezza e 
della bontà a cui pervennero. 

Moltissime forme di frutte con bel modo situate in tre lun- 
ghe file, sorprendevano chi le scorreva coli' occhio, direi quasi 
confuso da tanla ricchezza e tanta varietà. Appena però passata 
quella prima impressione nell' insieme si scorgeva un ammirabile 
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ordine che ne faceva discernere la disposizione data tanto oppor- 
tunamente agli oggetti di sì svariate collezioni, e queste divise 
!' una dall'altra, come ognuna era divisa poi nei tipi che la co- 
stituivano. 

Vi si ammiravano le varietà delle Pere, delle Mele, delle Pesche, 
in cui lo studioso poteva contemplare le tante forme delli strumenti 
per cui natura raggiunge V ultimo scopo della vita, la riproduzione 
della specie ; il cultore, la potenza di una ben diretta coltivazione, 
sola capace a farne a prò suo una sorgente di non modico lucro, 
e l' amatore ravvisare in quelle gli oggetti destinati a comparire 
ultimi, ma sempre bene accetti, a lauta mensa. 

E se tra quelle invano cercavansi molle delle varietà che i 
nostri padri con tanto amore coltivarono, e furono perfino scopo 
di un lavoro pomologico dell'immortale Micheli, rimasto tuttora 
inedito, è stato perchè di quelle alcune sono divenute rarissime, 
altre perdute. A queste sono state sostituite varietà nuove, e non 
sempre con ottimo effetto; avvegnaché anche qui, come in altre 
cose, la novità sia un pregio che non rare volte col favor della 
moda faccia porre in abbandono 1' utile e il buono. 

Non è a credersi però che in sì gran numero di bellissime 
frutte ve ne mancassero delle squisite, che, se non temessi di te- 
diarvi dicendovi ora quello che voi stessi vedeste, moltissime ne 
potrei enumerare. Temperando per questo il mio discorso secondo 
la ragione dell' ufficio che oggi m' incombe, lasciati i particolari, 
solo mi limiterò ad indicarvi sommariamente quelle che per merito 
superiore riportarono I' onor della palma. 

Le Pere e le Mele hanno fatto principal mostra al concorso, chè 
le attendeva un Premio di prima classe. Il signor Silvestro Grilli 
ne aveva oltre 200 varietà, e fra queste moltissime fatte venire 
da lontani paesi ad arricchire il suo stabilimento. E comecché 
molte fossero già comparse alle nostre esposizioni, pure quelle nuo- 
ve, che ora per la prima volta con piacer salutammo, erano in 
grandissimo numero, e tale che per esse la collezione in discorso 
riusciva a superare proporzionatamente le altre emule sue. 

Numerosa ern pure la collezione del signor Carlo Siemoni, colla 
quale mostrava un rilevante numero di nuove varietà, molte delle 
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quali falle venire dalla Germania, invece chè dal Belgio, di Fran- 
cia, o d'Olanda, solile provenienze degli stabilimenli d' orticullura. 
La posizione alpestre del Gasenlino, ove dirige il signor Siemoni 
le vaste culture ad esso affidate, ci fa vedere quanto possa V arte 
ben diretta conlro i rigori del clima per quanto inclemente ; onde 
può esser confermato, senza tema di errare, essere il Siemoni be- 
nemerito dell' agricoltura e dell' orticullura toscana, per avere ar- 
ricchito quelle selvagge pendici d' insolili prodotti. 

11 signor Marchese Hidolfi, nome altrettanto caro agli agrono- 
mi quanto agli orticultori toscani, dava prova non dubbia dello 
squisito suo gusto nella scelta delle varietà di Pere e di Mele da 
esso coltivate ed esibite all'esposizione. Nel complesso della sua 
collezione si vedeva l' effetto di una ben' intesa cultura degli in- 
dividui che la componevano. E in mezzo alle molle delle più 
squisite frutte nostrali, non mancavano le migliori che d' oltre 
monte ci sono da qualche tempo venute, e alcune vi erano di re- 
centissima introduzione. 

Non poteva la Commissione Giudicante disconoscere la difficolta 
dell' ufficio che le incombeva dinanzi a tanle e sì numerose colle- 
zioni di Pere e di Mele, e perciò volle in ogni rispello approfon- 
dare i suoi sludi, prima di dare il definitivo giudizio. Trenlaseltc 
erano gli esponenti, e Ire i premii da conferirsi ; dei quali il pri- 
mo nel Programma, dovuto alla collezione più pregevole di Pere 
o Mele, almeno di Ire varietà non ancora diffuse, non trovò con- 
correnti, e li aspetta ad altra occasione; e relativamente al se- 
condo, parve alla Commissione che le tre collezioni che ho somma- 
riamente notate, fossero quelle che sopra le allre si distingueva- 
no e si disputavano la vittoria. 

La collezione del signor Grilli, senza dubbio fu quella che, per 
numero di varietà conosciute o nuove, fermò innanzi a tutte 
V attenzione dei Giudicanti, e studiata a confronto colle allre, di 
non poco le superava realmente in modo assoluto, e relativo; per 
il che unanime fu pronunciato il giudizio, e il signor Grilli ebbe 
un Premio di prima classe. 

A quella del signor Siemoni, che aveva sostenuto un momento 
nelP animo dei Giudicanti il conflitto con quella del signor Grilli, 
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fu conferita una Menzione onorevole col grado di Accessit al Pre- 
mio di prima classe; e il Premio della seconda categoria fu una- 
nimemente aggiudicalo alla scelta collezione di Pere e di Mele del 
signor Marchese Ridolfi, per il pregio delle sue varietà. 

Due altre collezioni venivano a colpire la nostra attenzione, 
ed erano una dell' I. e R. Tenuta del Poggio a Caiano, l* altra del 
signor Giuseppe Piccardi agente di S. E. il principe Corsini. 

Ambedue si distinguevano per la bellezza e bontà di una non 
piccola quantità di Pere, e la Deputazione aggiudicò una Menzione 
onorevole, Accessit al premio di seconda classe, all' I. e R. Tenuta 
del Poggio a Caiano; e, approfittandosi dell'arbitrio concessole dal 
Consiglio Dirigente, distinse con una straordinaria Menzione ono- 
revole il signor Giuseppe Piccardi. 

La Commissione trovò inoltre che la varietà di Pera, che il si- 
gnor Carlo Luzzatti mostrava col nome del benemerito signor 
Carlo Siemoni, era ben degna di lode per la sua novità. 

Percorrendo la lunga galleria ove erano riuniti tanti prodotti 
diversi di orticultura, non potevasi reprimere una esclamazione 
di gioia nel vedere quelle ricche collezioni delle piti belle varietà 
d' uve, ritornale a rallegrare le nostre vigne col loro aspetto ri- 
dente. 

Tre premi erano da conferirsi a quelle collezioni. Il primo di 
prima classe, per la generalità dei termini del Programma, parve 
rivolto alla produzione delle Uve in generale: e questo ammesso, 
lo spirito della Società parve ricondurre il premio secondo, e se- 
condo di classe, a considerare la collezione delle Uve più prege- 
voli al gusto; mentre il terzo chiamando otto varietà di Uve da 
tavola non comuni, mirava ad animare il ritrovamento, o V intro- 
duzione nuova di alcune specie più rare di questa serie. 

Fra i concorrenti al primo Premio, il signor Dottore Antonio 
Salvagnoli solo vi fu che oltrepassò il numero di cinquanta va- 
rietà di Uve dal Programma voluto, ed esso ne aveva esibite cen- 
tosei, delle quali cinquantaselte non originarie della nostra Tosca- 
na. Superba collezione per vero dire era questa, ove alle Uve co- 
muni erano unite le più rare e pregiale : quelle che ci danno i 
famosi vini di Animino, di Monte Pulciano, del Chianti, decantali 
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dal Redi nei celebri suoi ditirambi, erano unile a quelle delle 
sponde del Reno, di Francia, di Sicilia, d'America, di Grecia; il 
Tokai, il Lacrima Cristi, I' Uermitage, V Isabella, la Passolina di 
Corinto. Vi erano l 1 uva Regina, la Salamanna, T Aleatico, il Mo- 
scadello, che da secoli fanno la delizia delle nostre mense, e due 
varietà senza acini, una di queste di nuova forma. 

Nessuno poteva contrastargli il primo Premio, e unanimemente 
gli fu conferito. 

L' 1. e R. Giardino di Boboli aveva quarantuno varietà di Uve, 
il Marchese Ridolfi quaranta : prevalevano in numero di trenta- 
cinque le Uve da tavola nella collezione di Boboli ; erano ventuno 
quelle corrispondenti del Marchese Ridolfi; cosicché, confrontale le 
collezioni e poste di contro al Programma, la Commissione unani- 
me aggiudicò il Premio della seconda categoria all' 1. e R. giardino 
di Boboli, e al Marchese Ridolfi la Menzione onorevole, Accessit al 
premio di seconda classe. 

11 terzo Premio per le Uve, era predestinalo, come abbiamo 
detto, a quelle esclusivamente da tavola e rare. Il signor Dottore 
Salvagnoli ne aveva indicate quarantotto, e fra le moltissime altre, 
figuravano principalmente l' Uermitage, l'Oporto, la Malvagia, V uva 
di Cipro, il Portogallo bianco, il Moscato di Spagna, tutte di pregio 
non comune e raro, quasi nuove fra noi, cosicché esso ne riportò la 
vittoria. 

Due oggetti si presentavano degni di considerazione fra le Uve; 
uno, che forse al meno allento sfuggiva, era un solo grappolo della 
R. Tenuta di Castello col nome di Uva di Gerusalemme, ma che 
propriamente era la varieté conosciuta col nome di Uva della Terra 
Promessa, diversa dall'altra, che sotto il^uo vero nome di Uva di 
Gerusalemme, si vedeva da quella poco discosta. La grossezza del 
grappolo di già indicava esserle bene adattato quel nome, e sarebbo 
desiderabile che fosse meno rara nelle nostre coltivazioni. 

L' altro era una pianta di Uva Salamanna in vaso, posta sul 
limitare delle gallerie, vestita di foglie, di grappoli, vigorosa come 
se fosse in tutt' altra guisa allevata. Il modo con cui il signor Emi- 
lio Scoli ha margottato la vile, per averla così libera dal terreno 
e (forse per una sol volta) carica di frulli, fu riscontralo ingegnoso 
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c per la singolarità dell' effetto ottenutone era meritevole di una 
Menzione onorevole che gli fu conferita. 

11 signor Cavalier Presidente Odoardo Bartalini, esibiva una 
bella mostra di Pesche e Susine da lottare con vantaggio colle 
collezioni di Boboli, del Marchese Ridolfi, del Conte Ugolino della 
Gherardesca, e del signor Carraresi. Però le sette sue pregevoli va- 
rietà di Pesche, fra le quali la Pesca Mela, la Bianca di Nizza, 
1' Ammirabile Belga, la Pesca Mandorla, e le quattro squisitissime 
varietà di Susine, lo inalzavan primo fra gli altri, e la Commissione 
gli conferì un Premio di seconda classe. 

Intanto la Catalogna bianca, la Mirabella tardiva e la grossa, 
il Buon boccone, la Violetta di Parigi, e altre fra le Susine spe- 
cialmente, facevano degno 1' I. e R. Giardino di Boboli di una 
Menzione onorevole, Accessit al Premio di seconda classe. 

La Vagaloggia Cotogna del signor Carraresi, di pregio gran- 
dissimo, sebbene non fosse la spicca, era sola a far mostra di sè, 
che invano l'occhio dell' amatore un'altra ne avrebbe cercato; 
e il signor Carraresi ne riceva le lodi dovute. 

Il Fico era chiamato a far parte del festevol consesso; ospite 
nostro da lunghissimo tempo, ebbe sua cuna nell' Asia Minore, 
con quasi tutta la coorte delle piante che ci danno squisitissimi 
frutti. Il Marchese Ridolfi e il signor Cromonemi si disputavano 
la palma. Le migliori varietà possedute dal primo, gli conqui- 
starono il Premio di seconda classe, e il signor Cremoncini meritò 
la Menzione onorevole. 

Due collezioni di frutte non contemplate nel Programma, erano 
esibite dalla R. Tenuta di Castello, e dal signor Marchese Ridolfi. 
La prima era una numerosa e bella collezione di Mandorle; la 
seconda si componeva di dodici varietà di Noci, due delle quali 
a grosso frutto. La Commissione per le facoltà a lei concesse, cre- 
dette dover loro assegnare due premi straordinari ; uno di se- 
conda classe all' I. e R. Tenuta di Castello, P altro di terza al 
signor Marchese Ridolfi. 

I signori Senn, Moriani, Cremoncini, Donney e Conti Bernar- 
dini, e Della Gherardesca, davano a conoscere con quanta felicità 
erano stale coltivate le frutte che essi mostravano : e quale per 
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le varietà, quale per la grossezza dei prodotti, quale per la lon- 
tana provenienza dalle ultime province della Toscana, si merita- 
rono dalla Deputazione unanimi parole di lode. 

I Poponi non mancarono al concorso pel Premio di seconda 
classe e di terza stabilito dal Programma ; il Marchese Ridolfì ne 
mandò diciassette pregiatissime varietà, il dottor Francescani di 
Prato dodici, e la R. Tenuta di Val di Chiana nove. Ma nessuna delle 
collezioni fu ammessa, mancando i Cocomeri che dal Program- 
ma si volevano in compagnia dei Poponi. Non sembrò giusto però 
che 1' assenza di un Cocomero privasse del guiderdone che ben 
meritavano i Poponi di Chilo, di Spagna, di Crimea, di Malaga, 
che con dieci altri facean corona al nostrale retalo nella collezione 
del Marchese Ridolfì. E la Commissione, pei poteri a lei conferiti, 
accordò ad esso un Premio straordinario di terza classe, e una 
Menzione onorevole al signor Francescani. 

Le volgarissimc Zucche, che fino dalla più remota antichità 
troviamo presenti sul desco del campagnolo e dell' artigiano, con- 
correvano anch' esse ad un Premio di terza classe. La comune 
Frataia, quella a pasta bianca, la Nera verrucosa, e una grossis- 
sima da inverno dalla scorza bernoccoluta, con alcune forestiere 
di minor mole e giallastre, erano ie varietà esibite dai rcspeltivi 
concorrenti. 11 Premio toccò in sorte alla collezione più numerosa, 
e delle Zucche più grosse della R. Tenuta di Val di Chiana. 

Una vaghissima e numerosa collezione di Peperoni [Capsicum 
annuum L.) del signor Cesare Franchelti, fu reputala per la sua 
specialità degna di distinzione, e benché dal Programma non con- 
templata, la Commissione gli aggiudicò una Menzione onorevole. 

Bellissima, specialmente per la importanza bromalologica dei 
soggetti che la componevano, parve alla Commissione la mostra 
di Patate del signor Carlo Siemoni, ed ebbe un Premio di second i 
classe secondo il Programma. Ma la Commissione volle inoltre pn - 
mi. ut il signor Teodoro Caruel con una medaglia di terza classe 
straordinaria, per la coltivazione, con ottima riuscita presso Fi- 
renze, di quelle slesse varielà di Palale che avevano provato bene 
sugli alpestri gioghi del Casentino e che il signor Caruel sopra lo- 
dalo esibiva con alcune nostrali. 
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Un Premio di prima c uno di seconda classe era promesso a co- 
lui che avesse avulo le migliori collezioni di Erbaggi e Radici eduli: 
il primo non fu conferito, chè non vi era collezione degna di averlo; 
essendoché quella del signor Siemoni, sebbene superiore alle altre, 
compariva di molto inferiore a quelle colle quali altre volte con- 
corse. La Deputazione pertanto aggiudicò ad esso la medaglia di se- 
conda classe ; e una di terza si ebbe la R. Tenuta di San Lorenzo 
per i suoi Ortaggi primaticci da inverno, nella lusinga che fosse 
per essere di polente eccitamento agli orticultori, per ottenere da 
loro maggiori ricchezze in questo genere alle esposizioni future. 

Pei prodotti di giardinaggio due premi di prima classe dove- 
vano conferirsi ; uno alla piìi bella collezione, di almeno dodici spe- 
cie di piante esotiche in fiore di recente introduzione, e non per an- 
che comparse alle nostre esposizioni ; l* altro alla pianta in fiore 
più pregevole per bellezza e rarità non mai stata esposta finora. 

11 signor Cavaliere Carlo Schmitz esibiva una bellissima colle- 
zione di piante esotiche colla quale oltrepassava i termini del Pro- 
gramma. La Curcuma lìoschoeana Zingiberacea delle Indie Orien- 
tali, vicina alle piante da cui si ottiene la Curcuma, e l'Arrow-root ; 
il Caladium Maralgdianum Aroidea dell'America Australe ; la Cro- 
wea latifolia e la strida della Nuova Olanda ; una Chirita dell'Ima- 
laia ; una Cuphea del Messico facevano, insiem con altre quattordici 
specie di non minore importanza, pregevole la sua collezione. Altre 
piante fuori di concorso le facevano corona, fra le quali primeggia- 
vano varie specie di Caladium non fioriti, ma con belle e grandi 
foglie macchiate di tinte diverse, e una Dammara australis in frutto. 

La Vanda tn'color, magnifica Orchidea dai fiori lilacini e grandi, 
disposti in rada spiga, oriunda delle foreste di Giava, ed esposta 
per la prima volta fra noi dalla signora Maria Lambert, lottava 
per 1' altro premio di prima classe con la Datura humilis del signor 
Emilio Barducci, anche questa non prima d' ora veduta alle no- 
stre esposizioni. • 

Il signor Schmitz concorreva anche egli a questo premio con 
P Echites acuminata, e l'I. e R. Orto Botanico di Lucca con la Cy- 
cas revoluta. La prima era una specie già conosciuta alle nostre 
esposizioni sotto il nome di Diplaricnm crassinoria; e la Cycas re- 
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voluta del giardino di Lucci, por la lontananza del luogo di sua 
cultura e per la mole dell'esemplare bellissimo, non potè prender 
parie al concorso, se non che con alcune brattee fiorifere e pòche 
foglie, mentre il Programma chiedeva categoricamente la pianta. 
L' una per non avere la chiesta nuovilà, e l'altra per non esser 
presente, non furono ammesse al concorso. 

La lotta era ineguale fra la Vanda tricolor, e la Datura humilis, 
e la prima riportò la vittoria. 

Il signor Cesare F ranchetti si ebbe due medaglie di seconda 
clnsse per una collezione di Piante erbacee in genere, e per una di 
Dahlie coltivate in vaso; e per quest'ultime, il signor Carlo Luzzatti 
ebbe una menzione onorevole; ma una collezione di Dahlie colti- 
vate in vaso dal signor Attilio Pucci, tenute basse, o, come dicono, 
nane e a fiore eretto, avrebbe riportato sicuramente il premio, per 
la speciale loro cultura, se non fossero state fuori di concorso. 

Le bellissime Fuchsia riunite in gruppi, figuravano in mezzo 
a tante variate collezioni quali masse distinte pel verde delle loro 
foglie, su cui spiccavano i vivaci colori del calice e della corolla. 
Quasi tutte erano varietà della Fuchsia coccinea, se si eccettui 
qualche specie diversa, molto rara in quelle collezioni, come la 
Fuchsia microphylla. 

11 signor Schmitz dimostrava colla sua collezione belle varietà 
e intelligente cultura, ed egli ebbe la palma. Ma è ben giusto che 
si abbiano le meritate lodi anche i signori Barducci e Luzzatti, il 
primo per aver tentato un nuovo modo di coltivazione di efFetto 
più bello coli' allevare le piante a forma piramidale; il secondo 
per alcune nuove varietà. 

Il signor Emilio Barducci si meritò la Medaglia di terza classe, 
<• I' I. e R. Giardino della Crocetta la Menzione onorevole, per le 
loro collezioni di Aster sinensis. 

Il Marchese Carlo Torrigiani, il Marchese Ferdinando Panciati- 
< hi e il Professor Emilio Sanlerelli, meritarono la medaglia di 
terza classe per le collezioni respettivamente di Impatiens bal- 
samina, di Pelargonium zonale, di Latitanti; il signor Carlo Lan- 
dini due se n' ebbe, cioè per la bella sementa di rose, e per una 
collezione di rose recide; e una collezione di Dahlie recidè <IH- 



r I. e il. Giardino di Boboli, meritò pure una Medaglia di lerza 
classe. 

Due altre mostre di fiori si notavano in special modo per la 
loro leggiadria e per la Isella cultura. Una di queste composta di 
Phlox Drummondi ottenuti di seme dal signor Giovacchino Laudi 
aspirava al Premio di seconda classe. Questa elegante Polemonia- 
cea, che coi Polemonium, Collomia, Cobaea, Gilia e qualche altra 
della stessa famiglia rallegrano le spiagge occidentali del Nuovo 
Continente, fa pure da qualche tempo uno dei più belli orna- 
menti dei nostri giardini ; e la Commissione la trovò meritevole 
di un Premio straordinario di terza classe. 

L 1 altra collezione non compariva in concorso, ed era soltanto 
destinata a far corona con tante altre di leggiad rissi mi fiori. Era 
questa una vaga serie di Verbene ottenute di seme dell' I. e R. 
Giardino della Pelraja, a cui la Commissiono conferi egualmente 
un Premio straordinario di terza classe. 

Il Premio assegnato alle Cucurbilacec ornamentali in fruito 
non fu conferito, cbè non trovò concorrenti ; però la collezione 
di frutti slaccati dalla pianta dell' I. e R. Orto Botanico di Lucca, 
era ben degna di un premio ; e la Commissione gli assegnò una 
Medaglia straordinaria di terza classe. 

Una mostra di Piante della Nuova Olanda attraeva la nostra 
ammirazione presso uno dei viali dell' incantato giardino. In essa 
figuravano principalmente i generi Ltckenaultia delle Goodeniacee, 
Hardenbergia, Kennedia, Indigofera delle Papilionacee, le Acacia 
a foglia semplice delle Mimosee, le Epacris, le Pimelea, che colla 
loro bella, ma dittici! cultura, ci dimostravano l'abilita del signor 
Daniele Atkins, e gli ottenevano meritamente un diploma con una 
ricompensa pecuniaria. Vuol giustizia che da noi sia detta anche 
una parola di lode alla signora Giulia Stibbert e al signor Cavaliere 
Emanuele Fenzi per le loro collezioni di Aster; al signor Landini 
pei frutti di Ananasso, e al signor Ragionieri pei Mugherini di Goa; 
ed un tributo di lode abbia pure da noi V I. e R. Museo, il quale 
non concorreva, ma bensì mostrava una bellissima Combretacea, 
la Poivraea evecinea, splendida jkt la copia della sua fioritura; un 
Aristolochia Gì/gas, una Sepenthes Ha/lesiona delle inospite paludi 
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del Madagascar, una Dionea muscipula, e alcune specie del ge- 
nere Aeonium, le quali ci ricordavano il botanico Webb che gli 
impose quel nome; il Cinnamomum verum, la Coflea arabica e i 
frulli odorosi e ricercali della Vantila planifolia, ci davano un' idea 
della ricchezza di quel Giardino, di cui non erano che un piccolo 
saggio. 

Questo, o signori, è il rendiconto che m' incombeva di farvi. 
Un solo principio ha guidato la Commissione Giudicante nel com- 
pimento del suo ufficio ; quello d' interpretare lo spirilo della So- 
cietà, e di applicare coscenziosamenle l' interpretazione ai sin- 
goli casi. 

La Società si è imposta un fine: quello di dare incremento a 
un' arie che è avita in Toscana. Ogni uomo trae seco dalla na- 
tura inclinazioni proprie, che si modificano collo occupazioni alle 
quali le sue cure consacra. Se la cultura dei fiori ha avuto una 
benché piccola influenza sulla dolcezza e civiltà che ci distingue, 
qual fine più bello d'incoraggiare, aumentare quest'arie? 

Allettando i cultori dei vasti giardini, stendendo la mano al 
semplice ortolano, spingendo il suo eccitamento fino colà ove 
1' orticultura sembra confondersi coli' agricoltura, la Società cer- 
cherà di raggiungere lo scopo di sua istituzione, mirando sempre 
al maggior bene e all' utile vero. 
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PAROLE DEL PRESIDENTE. 



Fu pensiero felice dei tempi moderni lo appello dei popoli 
alle pubbliche mostre delle cose di arie, prova non dubbia 
della crescente civiltà del nostro secolo. Non più la pompa e 
i combattimenti di centinaia di orsi, di leopardi, di pantere, di 
tigri e di leoni, feroci segni della grandezza e dell'animo guer- 
riero dei Romani, non più le giostre e i tornea menti, testimoni 
dello spirito cavalleresco del medio evo, sono spettacoli di popoli 
più fieri forse che civili o palestra di gloria alla forza e al valore 
di eroi erranti e avventurieri. Altro più mite spettacolo, altra 
più nobile gara si vede nella età presente, la mostra dei prodotti 
delle arti e dei lavori dell' ingegno, la emulazione dei popoli per 
conseguire un premio, non bruttato di sangue umano o ferino ma 
conferito nel tempio della giustizia e della pace, il trionfo dello 
intelletto e della civiltà sulla forza e sulla barbarie. Le grandi 
pubbliche mostre mondiali di Londra e di Parigi resteranno a per- 
petua dimostrazione dello affratellamento e della civiltà delle na- 
zioni nel secolo decimonono, e non meno forse dei piroscafi, delle 
strade ferrate, dei perforamenti dei monti, dei tagli degli istmi e 
dei telegrafi elettrici che faranno quanto prima del mondo un punto 
solo, paleseranno al più lontano avvenire gli sforzi di questo secolo 
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verso T accomu namenlo degP interessi e verso lo scambio dei pro- 
dotti delle arti di lutti i popoli della terra. 

La Toscana, culla di civiltà europea nelle scienze, nelle lettere 
e nelle arti, non è stata ultima a seguire i nobili esempii venuti 
da oltremonte ed ha fatto bella mostra di se a Londra ed a Pa- 
rigi come in Firenze e in altre sue città, comprendendo tutti di 
maraviglia come un piccolo punto d' Italia sia tanto innanzi, se- 
gnatamente nelle belle arti e nella agricoltura, da rendersi talora 
non che emulo supcriore alle grandi e polenti nazioni di Europa. 
Chi di noi in vero non ha sentila gran compiacenza patria per i 
cospicui premii avuti dai nostri concittadini nei concorsi univer- 
sali di Francia e d' Inghilterra o non si è rallegrato per le giuste 
lodi date alla pubblica mostra dei prodotti agricoli e dei fiori 
fatta nell'anno decorso al Beai Palazzo delle Cascine? 

Non minore compiacenza patria è stala quella che ci ha fatto 
provare la recente mostra di frutta nel giardino Franchetli, della 
quale avete ora udita la relazione dallo egregio Segretario della 
Commissione giudicante. La qual compiacenza sarà maggioro 
quando si paragoni quella mostra all'altra che la Commissione 
fondatrice della noslra Società fece nel Palazzo Keale della Cro- 
cetta nel mese di Settembre dell'anno 1852 con lo scopo di 
conoscere allora lo stato della orticoltura e del giardinaggio to- 
scano. Quanta differenza nel numero dei concorrenti, nella qu.ui 
tità e nella importanza delle frutta da loro mandale ! Laddove i 
Giardini Beali presentarono allora chi una, chi due o poche pere, 
mele o pesche e qualche cedro o limone, ora si è veduta una lode- 
vole gara nelle ricche e belle loro raccolte di pere, di mele, di pe- 
sche, di susine, di mandorle, di fichi e di uve, alcune delle (piali 
conseguirono la vittoria su altre pregevoli collezioni «li molli rivali. 
Chi andando al giardino Franchetli non fu sorpreso di vedere 
lan le e sì belle e buone variclà di frulla, non mai credendo che 
ve ne fosse tanta e sì scelta copia nella nostra Toscana ? Ep- 
pure al Palazzo della Crocetta fecero bella mostra di frulla i 
fratelli Salvaglieli, che ora hanno mandato soltanto le uve, e il 
Commendatore Betti e il Principe Demidoff, che contenti di a\er 
dato con I' esempio loro nobile impulso alla pomicullura losca n B 
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ha» volulo ora lasciar libero il campo a nuovi c numerosi con- 
correnti. 

Ciò non ostante, le fruita del giardino Franchelti non sono che 
piccol segno del grande avanzamento che la pomicoltura ha avuto 
ira noi per gl'incitamenti venuti dalle pubbliche mostro di que- 
sta Società, dappoiché alle molle varietà ora vedute è da ag- 
giungerne forse altrettante, introdotte da poco tempo nei nostri 
pomarii, le quali non abbiamo potuto mostrare perchè le piante 
tuttavia giovani non danno ancor frutto. Solo tra pochi anni 
quando potremo far vedere quanto possediamo o andremo an- 
cora acquistando, si potrà giudicare dell' utile grande risentito in 
Toscana dalla uostra Società. È oramai palese ad ognuno lo sve- 
gliarsi che si è fallo Ira noi dell' amore per i fiori e per le fruita 
da che ebbe vita la Società nostra, e la emulazione nobilissima 
nata per uguagliare o vincere gli oltremontani nella coltura di 
piante belle e rare e di squisitissimi pomi. Chi, rammentando i 
pochi fiori e quasi incolli o salvaggi che le nostre fioraie offerivano 
un tempo ai forestieri con gentilezza tutta toscana o i mazzi dei 
fiori che abbellivano le mense e le feste dei ricchi, vede ora i bei 
giardini annessi alle tante ville dei nostri ameni colli, i tepidarii 
e le stufe conservatrici di piante belle e peregrine e di vaghi e 
scelti fiori, dovrà pur convenire che V amore del giardinaggio è 
penetrato nei signori e nelle persone agiate che non risparmiano 
cure nè spese per ottenere prodotti, aspettati invano dal solo sor- 
riso del nostro untissimo cielo. Chi è stato poi spettatore del gran 
concorso di popolo venuto da ogni parte di Toscana alla pubblica 
mostra del giardino Franchelti ed ha notato con quanta attenzione 
osservava ognuno la tale o tale altra qualità di frutta e di fiori, 
prendendone esatto ricordo, si sarà persuaso che fin la gente del 
volgo non è rimasta indifferenle agli incitamenti della nostra So- 
cietà, e che anche i fattori, i contadini e gli artigiani sperano di 
migliorare le loro frulla o di avere fiori più scelli presso di loro. 

Che se ciò uon fosse abbastanza per dimostrare la utilità venula 
dalla nostra istituzione, parlerebbe assai chiaro ai pochi creduli, 
se pur ve ne fossero, la prosperità ognora crescente di questa 
Società e la ricordanza dei fatti che si sono ultimamente compiuti. 



Da dodici fondatori delia Società il numero dei socii è giunto ora 
a circa cinquecento, e parecchi tra questi si sono volontaria- 
mente firmali con doppia voce. L' imprestilo di cinquanta mila 
lire che la Società ha promosso per avere in proprio un giardino 
per i suoi esperimenti è stato compilo in breve tempo, in stagione 
non opportuna e senza il menomo sforzo, taluni ancora deside- 
rando di prendervi parte per V amore che portano al nostro isti- 
tuto e per la persuasione in cui sono della sua utilità. La fidu- 
cia mostrata da ognuno in questa occasione è stala convalidata 
dalla fiducia e dalla protezione del Governo e del Principe, il quale 
non solo ha onoralo sempre con la sua Augusta Consorte e con 
tutta la Real Famiglia ogni nostra festa di fiori e di frulla, ma 
si è degnato in quella fatta alle RR. Cascine concedere al Presi- 
dente della Società una delle quattro grandi medaglie di oro, a 
testimonianza del suo gradimento sovrano, ed ha voluto ora ren- 
dere piti stabile la nostra istituzione concedendole il suo R. Pa- 
trocinio e il titolo d' Imperiale e Reale, ed approvare, che la So- 
printendenza alle RR. Possessioni concorresse air imprestilo e si 
ascrivesse alla Società per un numero di voci doppie. Tanta 
fiducia dei nostri concittadini, tanla protezione del Sovrano e del 
Governo sono grandi prove della utilità, generalmente riconosciuta, 
del nostro istituto, e titoli alla gratitudine nostra, la quale non 
potrei non esternare in questo giorno solenne, senza soffocare un 
sentimento che divido con ciascuno dei soci. E debito ancora mi 
corre di palesare pubblicamente la gratitudine nostra alle auto- 
rità del nostro paese che in ogni occasione ci hanno dato prove 
non dubbie dell'animo loro benevolissimo verso la nostra Società. 
Debbo pure ringraziare il socio signor Franchelti per avere cor- 
tesemente concesso il suo bel giardino per questa ultima mostra, 
il socio signor ingegnere Petrini e il giardiniere signor Raffaello 
Mercatelli per averla il primo egregiamente diretta, e l'altro mi- 
rabilmente addobbata, e finalmente i signori Brizzi e Niccolai 
per aver da la gentilmente questa sala per la nostra aduuanza 
di oggi in cui non potevamo per circostanze particolari racco- 
glierci nella consueta sala dell'Accademia delle Belle Arti. 

Con tali lieti auspicii si compie il primo periodo della noslra 
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Società, stala finora intonta a promuovere lo amore della orticol- 
tura e del giardinaggio con le sole pubbliche mostre di fiori e di 
frutta ; con tali lieti auspicii principia ora la nuova era di essa con 
il possedimento di un orto esperimentale che servirà a fornire a 
chiunque semi, talee e piante, pregevoli per vaghezza di fiori o 
per isquisitezza di frutti. Quando la Società avrà sparso in ogni 
giardino e in ogni pomario toscano i semi fecondi della sua isti- 
tuzióne, ed io spero che ciò avverrà tra breve tempo, allora 
avrà soddisfatto pienamente al debito suo. Allora i nostri fiori, 
resi generalissimi, andranno anche fuori di Toscana come si fa 
presentemente delle nostre Camelie ; allora vedremo alle poche, 
bruite e cattive frutta dei nostri mercati sostituite le più belle 
e squisite qualità, radunale ora in pochi poma ri i ; allora i giovani 
alunni della nuova scuola dei giardinieri, che sorgerà nel nostro 
orto sperimentale, suppliranno a un difello che tutti ancora sen- 
tono fra noi nella coltura delle frutta e dei fiori. 

Il Consiglio presente, di cui ho avuto ed ho l'onore di far 
parie, è lieto di aver prestala V opera sua a vincere le diffi- 
coltà della nascita e della infanzia della noslra istituzione, ed è 
fortunato di affidarla ora adulta al governo di uomini che sa- 
pranno, meglio del suo Presidente, guidarne V intero svolgimento 
in avvenire. Chi ora ha V onore di parlarvi non si dissimula, non 
ostante la pochezza sua, che V utile finora raccolto da questa So- 
cietà è dovuto al favore del Principe e del Governo, allo zelo dei 
socii, alla operosità e saviezza dei componenti, lui escluso, que- 
sto Consiglio, e al germe di ogni buona cosa che la Dio mercè si 
trova in questa cara nostra Toscana. Egli ne rende grazie a lutti 
e benedice la Provvidenza di avergli concesso di vivere in un 
punto tanto privilegiato della terra. 
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